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Î3? mezzi che la legìdazione deve ton ed una musica che non alimentano altra 
piegare per introdurre, stabilire, espande' facoltà nelF uomo se non quella di ridere 
re y imigorire la passion della gloria, 

rFfi 

M^i 
jÉrU V. 

Una pruova che tutta 1* ignominia deve 

sulle maniere grossolane ed oscene , che si 
trasmettono o si perpetuano nel popolo 
per T applauso che richiamano sulla See. 
na. Nel mentre che la penna benefica 
de5 virtuosi poeti s* impegna a condurre.su! 

sulle leggi cadere, sono gli ostacoli cb9 Teatro gli Scipioni e gli Attili, i Catoni 
esse oppongono a9 loro sforzi. Nel men ed i Bruti, le leggi considerano come in« 
tre che la nostra scena potrebb* esser co fami le persone che debbono rappresen
stantemente onorata dalla virtù e da! buon tarli, e condannandole ad una ignominia 
gusto, esse tollerano che sia sovente de tanto perniciosa quanto ingiusta, sono esse 
turpata dal vizio Ijgtfair ignoranza. Nel medesime quelle chele inducono spesso a 
méntre che gli Euripidi,e i Sofocli del meritarla; giacché un'accusa falsa produce 
seed.) , persuasi come Platone del vigore sovente de5 delitti veri., Quali effetti pes
che acquista il talento del poeta allorché sono produrre le invettive di Catone e le 
è unito a quello del musico , . avrebbero arringhe di Bruto nelle labbra d'un uomo 

A i J * __ M 

com essi potuto contribuire a risvegliare al quale la legge.vieta fino di far da testi
con questa forza combinata le grandi pas« monio 3 e che una turpe mutilazione aite
sioni che le leggi autorizzano e perpetuano rando la sua voce ci fa sempre dubitare 
su'nostri Teatri, 'in a specie di Dram au nel sentirle, quale de'due sensi, se quello 
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ganni ? Q 
quello degli occhi c'jfl ja gloriai ma la scelta di .questi esercizi 

dovrebb3 esser regolata dalla condizione effetto possono produrre 1 
a 

to' 

d' una Lucrezia, che dal postribolo d 
^ 

e che ha già divìso' cipio dell* opportunità• 
e dal gran prin

passata alla scena, 
resto della notte con una parte degli 

? h 

E dovrebbe dare a questi .esercizi 
ammiratori delle sue virtù? Il Teatro che una certa varietà ed una certa misura che 
da.q virtuosi uomini si voleva ridurre ne alimentasse ed accrescesse il piacere 
ad esser quel eh e ne prevenisse la dispiacevole sazietà. 

la scuola della virtù ed il pascolo Essa dovrebbe sottoporgli all'inflessibilità ne., 
della gloria, non è forse perun effetto 
di questi errori e di queste oscitanze delle 

d sto! per
niciosa alterazione , e per rendere Fésat

leggi, F asilo della depravazione e Fall tezza della disciplina amabile, coli5 esten* 
mento del vizio? La corruzione delie derla fino a* piaceri • Essa dovrebbe con 
donne non è fórse in ci 
alla corruzione degli uomini dalle Attrici 
corrotti ? Le loro grazie ricercate , i varj e la 
modi di piacere da esse immaginati, la vole» 

questi esercizi istituire degli spettacoli, e 
con questi spettacoli .rammentare le virtùi 

di qualche cittadino mérite 

loro simulazione e le loro impudenze Essa dovrebbe doppiamente far 
dovevano necessariamente trovare .delle il Teatro 

ad ^ 
Matrona dovè apparire Attrice 

& 
e col correggere 

opi 
mare ciò 

:* 

che veramente è stimabile , e 
per piacere all'uomo a vicenda corrotto eoi celebrare qualche grande azione di 
e corrompitore, e la mano istessa che si 
sforzava d'innalzare nel teatro sulle ro
vine del vizio i trofei della virtù, divenne dovreb e introdurvi quella specie di mu
per un effetto di queste leggi F innojceùtc sica, al cangiamento della quale Platone 

attribuiva una delle cause della decadenza 

qualche cittadino benemerito, e sovente 
di qualche contemporaneo illustre. Essa 

causa del trionfo opposto. 

fittare de' vantaggi degli antichi spettaco
li , hanno impediti quelli che potevan pro to, 
durre i soli che abbian luogo tra nbi • ^ 

pro della sua patria. Per facilitare e moltipli 
care gli effetti d5 un Teatro si ben di ret 

d 
gnuno; essa non dovrebbe 

Gli uni e gii altri potrebbero efficace porta mercenaria tra il popolo e le lezioni 
mente favorire la passione che 1 
irto promuovere , quando la Jeg 
dirigesse a questo fine, e li fac 

della virtù; essa non dovrebbe 

& 

di
esser do« 
essa non 

-ar-v» * 

sieme colle altre concause, delle quali si dovrebbe soltanto rendere gli attori citta
è parlato, a quest'oggetto concorrere, dini ; ma dovrebbe impegnarsi a rendere » 
Per riuscirvi essa dovrebbe crevenire el* come in Atene, i cittadini attori. In que
inconvenienti che gli uomini introdussero sto modo, oltre gli altri vantaggi che la 
negli antichi spettacoli, e quelli che le legislazione troverebbe nei piaceri pubblici 
leggi hanno introdotti ae*moderni. Essa e ne1 pubblici spettacoli, vi trovefebbe 
dovrebbe modificare T antica palestra, e anche un' altra serâê  numerosa di mezzi 

TtT 

purificare il moderno Teatro. Essa do
vrebbe da quella proscrivere la ferocia e 
l'indigenza, e da questo Y inezia , la se

infamia • Essa dovrebbe imi
degli antichi col dare alla 
piaceri e degli esercizi che 

introdurre 
r ¥ 

ed invigorir'e la passion deliaci 

jff cut* C. B. 

» 

*' 

duzion 
tare le leggi 
gioventù de' 
fortificassero il corpo e lo spìrito, ed a i7id«rP^Ia7ido~^ 
questi esercizi de* premi che fomentassero nerafa ho sostenuto in qualche Articolo t efee per 

Mi pare * Cittadîtîo, che nói perdiamo tf tem
po in inutili Logomachie « Ripigliamo il filo deî

■ * * 



anîmsre l'AgrïCOltora nerterrîtorj dov'è Tangueti pozyi per conservare il grano , e Psrno naviga* 
te ( e nelterritòrio Remano è quasi affatto spi bile fino a Firenze. E quindi concludete che 
tante*) il vero, e più semplice'mezzo si era la con questi mezzi è quasi mpohìèile che la Te» 
llihriàdel Commercio dei Grani: Notai pero fin soava possa soffrire una'carestìa dì questo geni' 
d'allora che le circostanze del tempo y del kw re In tempo di place. Vi rispondo in primo luó
tgo, e delle peisove tendevano coiti mend ahi licer go, che siete in un falso supposto di Azttp. Sup
te operazioni annonarie dei Governo vVoi in ponete cioè che la Toscana da che fu promul
seguito vi compiaceste d'inserire nel N. VI. di geta la Legge del liberoCommercio, cioè da J J 
qiiesti fogli un Artìcolo , nel quale riconosceste anni'a questa parte, abbia sofferte carestie di 
buona la Teoria generale , e..vi ristringeste^ di Genere, e che , queste siasi rimediato coi porto 
re che in certe circostanze deve proibirsi Pespor di Livorno, e con i i suoi pozzi .* Ora sappia
fazione del Grano, cioè a dire , quel che ave te che da quel tempo non si è mai provata m 
va detto io. Noi dunque eravamo perfettamen Toscana mancanza sensibile di grano narivo:Noii 
te'd'accordo . Io ve lo accennai al N. V ì i , e giacile non vi sieno state delle raccolte scarse, ' 
voi ora tornate al N. Vili a dirmi, che la ma ma crebbe tanto la superfìcie seminata dopo la 
risposta non vi òq fatto cangiar dt scntmento « Legge di Leopoldo ( Legge che egli azzardò 
Non è ella questa una vera Logomachia? ^ i n un anno di vera carestia) cheì'aumerito del
'" Siccome però ad onta di tutto questo io vi ere ]a raccolta generale ha sempre supplito alla scar
do un uomo di criterio, ho cercato di scuopii sezza delle particolari. D'altra parte come vo
te in che non potevamo esser d'accordo, e, se lete voi, che il grano di Livorno si panizzasse 

non sbaglio, parmi che pretendiate ,che# oltre je in. Firenze, se in quella piazza è stato quasi 
circostanze da me notate^ve ne sieno altre più sempre, e così doveva essere, o più caro, o del 
generali, le quali obb'ighino \\ Governo Ro medesimo" prezzo? ' Asiicurstevi che l'Amo ha 

vmano a non lasciare alcuna speranza ai Colti sempre servito piuttosto a trasportare giani efa
vatori di esportare il loro grano. Ma nji trovo rine dall'interno della Toscana a Livorno , che 

•^imbrogliato ancora in questa supposizione , per da questo porto all'interno. Voi dovete'consi* 
chi vi dichiarate amico, quanto lo som io t dì deraie i suoi pozzi con quelli di Pisa come un 
■questo principio % e desiderate ardentemente timo deposito delle Nazioni con mercianth deposito, 
mento divederlo porre in'pratica . 'Questo mo che mentre attendeva il momento favorevole al
mento dunque pare almeno seçpndo voi molto | a speculazione mercantile, ha sempre assicurate 
lontano, ed io vorrei che" l'Agricoltore lo spe. le sussistenze della Toscana , ed ha impedito 
rasse vicino :. E siccome questa speranza è la gran sempre il Monopolio dei Possidenti, se mai'in 
molla che credo necessaria per attivare l'agricol tanto numero quanti sono in quella Provincia, 
tura, così riprendo la penna per rispondervi ora avesse potuto tentarsi. Questi mandavano il Io
die credo di avervi inteso. ^ ^ ro g ano a Livorno, quando. Ja piazza ne ai

Quali sono dunque secondo voi le circostan zava il prezzo, e qualche volta è'tornato loro 
se , che debbono togliere agli Agricoltori questa "più conto di /arlo ritornare. Insomma i pozzi 
speranza? Tre, se non m'inganno, se ne ri di Livorno, e Pisa erano il pernio della bilan
levano dal vostro articolo al Ni VI. i. La pò eia mercantile, e la nonna del prezzo universa
ca estensione del territorio'Romano ; z. Lo sta l e . L'assoggettarsi a •"'questo prezzo ha perfe
to miserabile della nostra agricoltura \ g. La man zionato P agricoltura Toscana ,. ha rassicurate in 
canza di denaro, di braccia, di bovi ec. Non ogni occasione le sue sussistenze, ha fatto ere* 
parlerò dì queste due ultime perchè queste ap scere d' un quarto la sua popolazione, e Tha 
punto sono le circostanze, o gli ostacoli che si resa felice. 

vogliono, e si possono solo rimuovere con la li Che se la Toscana vha il porto di Livorno, 
bera esportazione delle derrate, come precisa la Repubblica Romana ha quelli diCivitavec
mente è accaduto in Toscana, ed in altri paesi chia, e d'Ancona. Ma dì rado , voi dite .capi" 

• specialmente nella Francia ai tempi del gran Sully, ta qualche carico di grano nel primo di questi por* , 
Pertanto riguardo alla prima circostanza io vi H, non visono Magazzini se non inpoca quanti

feci notare, che il Territorio Romano ha una tó, evi manefl a fatto la navigazione interna* 
Superficie quasi dupla del Toscano, e che la Come! Voi mettete un prezzo, e fate ristagna
Toscana era debitrice del più florido stato della re nello Stato il grano nativo, e pretendete che 
sua agricoltura alla Legge Leopoldina del lìbero a Civitavecchia ne sia portato dello straniero? 

■Commercio <■ Voi nella risposta inserita nello scor La pretensione è strana. Date la più estesa li
so fòglio mi dite, che questo esempio non è ap berta al Proprietario, e vedrete moltiplicarsi in 
flhahìle allo state delle nostra Repubblica. Ri Civitavecchia pozzi, e Magazzini , e quel che 
dotta così la questione nel suo vero lume, ve più importa vedrete gli squallidi, e deserti cem
diamo se avete ragione, o no . pi che circondano Roma tutu rivestiti dei prç

ha Toscana, voi dite, gode d*altri vantaggi ziosi frutti Cereali. Non importa che sia peri
• locali eòe presentemente a noi mancano # Quali colosa la costa per venite da Civitavecchia nel 
sono questi vantaggi? Il porto di Livorno» i fiume'» bas|a 'che dal fiume possa andare a Gì

l a 

t 
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To 
vitavecçhia , affinchi l'Agro Romano possa smai 
rir.e il suo. superfluo • 

Ritorniamo dunque alla nostra prima propo 
-^ siaione. 

_■> 

II. grano raccolta fti quest'anno uber
toso nel Dipartimento del Tevere non basta per 
il, consumo dei suoi abitanti; basta' però, ed a

^ ■ -

«cotti, Granturchi, Biade, Legumi, Vini, Acqua
vite, Oìj, Formaggi, Carni fresche e salate, 
Bestie Vaccine, Porcine, Agnelline, Pecorine;, 
Caprine, ed ogni altra cosa compresa sotto \\ 
titolo di Grascia , té Annona, come pure l'espor
tazione dei Stracci, del Sapone, aelte Lane, 

vanza il grano raccolto nei 4 Dipartimenti Ci Lini, Canape, Sete grezze &c 
*«^<*, ! . . . J „ U - l ì _._ L! 1 ' - - Tt - _ . . . _ ï 1 -

/ 
sappennim della Repubblica Romana per il lo
ro consumo e molto più ne avanza, se si con — Promettemmo nello scorso foglio di dare t 
cretanocon i Transappenaini : Di modo che sup dettagli degli orrori commessi dalla flotta Russo* 
sposto che la raccolta ^enera!e della Repubblica Turca nelle Comuni di Siniffa^Iia, Lano, e Pe
sia come io , può snpporsi ancora che per il saio. Noi manterighìamo la nostra parola, con 
consumo degli abitanti e delle truppe straniere inserire la seguente lettera , «checonserviatyio au 
ce ne bisogai una quantità come 8. Che ne fa
remo della quinta parte soprabbondante della 
raccolta? Per memassire l'agricoltura io.çostea

togmfa pre&so di noi 

Ci 
go , che dovrebbe rilasciarsi libera nelle mani dei 
Proprietario,'giacchi all'utilità di una tal mi* 
sura si unirebbe ancora la giustizia. Voi a! con
tracio volete che ristagni nello Stato coi pre
giudizio notabile dell'agricoltura . Atteso perlai 
Irò VI'disordine politico dell'Italia , e dei nostri 
JDipartiraenti io trovo saviamente promulgatala 
Legge che vieta Y esportazione dei grani ma 
veggo purtroppo, e voi stesso lo vedrete, che 
squest'a 'favoiLce mirabilmente l'avara speculazio
ne di coloro, che all'ombra delle lessai si anic

chiscono sulle rovine della pubblicacelonomia » 
odendo , o uUirp?nciosi quei vantaggi che si 

•debbono al Proprietario. Piaccia al Cielo chele 
•loro perfide .manovre non ci facciano soffrir di 
.nuovo nell'anno VÎ3Î gli orrori d'un attetat
ta carestia J come n e l l ' a n i VII. 

REPUBBLICA ROMANA
\ 

L 

Roma fj. Messiferv*
•fît-

; Il Comitato di Guerra ,t delle Fimn^e fea 
In questo giorno per mezzo 4i un suo decre
to., approvato dal Gen.Garnier, confidato Fap
provigîonamento della Piazza di Civitavecchia 

m Cittadini Panfilo di Pieup, Graciani, e.Ter 
2iani. 

Con Legge de*^8. Messffero il Tribunato 
:tia accordata una pensione annua di scudr cm
Quanta per ciascuno alla Vedova, e alle tre fi
glie del Senator Bufali ni , il qiiale ha sacrificata 
la propria vita in servizio della Pairia nel tempo 
della insurrezione <di Città di Castello $ e que
ste pensioni non cesseranno se raon sei mesi 
^dopo che la famiglia del Senator Bufa lini avrà 
^conseguito i\ possesso dell* Eredita Palerna. 

Con altra Legge de5 zj>. xletto il Generale 
[Francese richiamaiKio la Legge de'iS* Fiorile 
.Anno 6. «ulP estrazione delle derrate , vuoledie 
questa abbia il suo pieno, ed intiero efferto dal 
giorno della pubblicazione della Legge fino ai 
a», Messifero dell' anno 8. e resta con ciò proi
bita sotto rigosdse pene l'estrazione dal terri
torio 4eila R.R.^ de5Granii Farine., Pane? Bi« 

Fi*- O* 
ï Tuufai 1 e i Moscoviti qua ritornarono fa 

maggior numero, ed in recedi otto legni erano 
fra grandi, e piccoli dici otto. Si sono tratte
nuti' qnindrci.giorni, e più alla vista del no
stro Porto senza azzardare d5 inoltrarsi nel me
decimo, forse perchè capivano, che se si fos
sero azzardati di entrarvi, sarebbero rimasti tutti 
in trappola. Di qua finalmente paitirono , e an
darono a sbarcare servendosi di piccoli battelli 
s i a spiaggia di Siingallia, fai io, e Pesaro. 
Paesi .'gnannti fton solo di arhg'ierìa, lïïa an<
cora di Truppe Francesi per esser tutte rico#* 
centrate in questa Comune onde difenderla qua
lora ja fiotta avesse tentato odi bombardare il 
porto odi fcrvi qualche sbarco, Entrarono dunque 
i RussoTurchi in Siirgaliia* Fano, e Pesare? « 
ove uniti agPLisorgenti hanno commesso le $£
guenti , e non indifiìrrenti prodezze, 

Deflorarono tutte le Zittelle inclusive le Mo
nache, e .l'Educande di tutti 1 Monaster). Si 
servirono a sazietà delie Matitate .9 
che di tutti i Ragazzi per la parte di dietro» 
Il numero degli omicidj sìdì nomini, .vtccfei » 
giovani, e ragazzi, che di donne, maritate, o 
zittelle, o fossero del partitoAnstocutico , X). 
Repubblicano v stato infenrto. La mort^e, che 
gli hanno dato è Mata orribile. Puma gli tonno 
tagliato colle accette te punte delle dita.tant© 
delle mafei, che dei piedi, e cosi semivivi gili 
hanno ksciati spasimare per più di mezs3 ora.» 
Dopo ciò a chi hanno tagliato h testa , efri 

.■fucilato, e eh) scannato* Questa sorte è toc
cata anche egli Ebrei « Cinque Toltehanno sac
alleggialo Fano, e SinrgJHa , e quesro saccheg
gio è stato sì ïorri^ile specialmente in Si ruga
■'llia , che non ci hanno .tasciato , *.he le sok c^se 
nude 5 toltone i muri, pavimenti, e. soffitti bau 
tutto portato via 'fino le poite di strada, delie 
camere, gli scuri delle Finestre., le Persiane , î i 
somma per fa rc i to il discorsotutto ,tutto»àa
che i piatti , bocce, bicchieri, tegami > pile , che 
■per dispetto hanno 'rotto, e buttatodalle fine„ 
stre , e dopo Sabato scorso partirono. L qiiatua 
di questi luoghi è tidaieiatc iBiseraWe.i «bejl1* 
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in Ancona si sono mossi tutti a compassione, 
ed hanno spedito cola al momento Abiti, Ca
mice, Lenzola, tele da pagliacci 9 coperte da 
letto , perchè quegl* infelici si potessero ricopri
re. Aiuh* io mi sono disfatto di tutti gli abiti 
di colore, lasciandomi so/o un abito bleù, la 
montura, e poche camice; come Io yfrssoha fatto 
Serafino,e mia Madre. Dalla Cornue di Pesaro però 

di preciso s
o ma si crede per finn si sa ntenfe 

Cfuello , che riferì 
preciso ; ma 

un Insorgente 

7* 
Ï» Arìtoria e Paesi rimiti in iitato tP Ane
àio alP /immmstrazione Cetarale del Me* 
tauro. 

Cinquecento Ribelli si erano' ïropadronîti di 
Jesi; e vi si erano stabiliti militarmente . io 'ho 
diretto su questa Città colpevole delle Truppe 
per sottomerla. Fu essa attaccata ĵeri su due 
punti da due colonne condotte da! General Pi* 

fò preso dai Francesi , che anche in quella Citta 
febbiano commesso gli stessi orrori. E'qualche 
giorno, che i Francesi 'a 'battono, segno che 
dentro vi sonod^g!' Insorgenti » che l'obbligano 

far resistenza, e non rendersi. Ma poco più 
he i Francesi l'hanno 

che a Fano no, e dal capo di Battaglione Pontavis •L'at
tacco fu vivo, ostinata la resistenza; Ma le no
stre Bàjonette trionfarono di questeOrde'di as
sassini. Le Porte furono fracassate a colpo di 
Cannone, ed i Briganti compitamente battuti9 

a lungo può andare, p . . _ . _ 
bloccata tanto dJla parte di mare , che di tet
ta . Sinìgallia , e Fano sono nuovamente occu
pate dai Francesi*; a! loro ingresso trovarono in 
esse inalberate te Bandiere Moscovita, Turca, 
Impériale, e Papalina, che «ubato levarono , e 
vi sostituirono la tricolorata . E'superfluo., che 
io vi dia contezza di ciò eh'è successo'nelle. 
altre Citta ideila ?Marca , che si erano unite agf 
Insorgenti. Lo leggerete nei Proclami 'che l'in
vitto General Mounier ha mandato costa . La 
ìmaggior parte deg'i aristocratici di questa Cit
ta , 'e segnatamente i Presti , quando videiero 
avanti il nostro Porfo i Moscoviti/ei .Turchi 
fra di loro decevano, che questi venivano a ri 
mettere la Religione. Tn fatti si è veduto, eh 
t)elia Religione han rimesso 'i'n "Sinigallia, " 

e 
ed 

in Fano . Dicevano parimente, che il giorno 
di S, Pietro il Papa avrebbecantato la messa in 
S.Pietro. Che spropositi! Dove mai s i i inte
so, che i Turchi, e i Russi siano amanti della 
•Rel.'CàttolfcaìE similmente come eramai pos.ibile» 
che il Papa fosse il giorno di S.Pietro a Roma 
quando egli sitrova guardato dai Francesi io una 
fortezza vicino a Parigi! Eppure tutti vogliono 
chiacchierare, con tutto che vedano, che nes

suno F indovina  Ma chi sa però, che questa 

u 

volta questi Preti spropositati non abbiano m : 

Rovinato del solo Papa, che sia davvero andato 
a ritrovare S.Pietro all 'atro mondo! *o non 
lo so , 'ma dico così, perchè l 'età, che egTlia , 
è̂ avanzata assai, e mm si* deve aspettar ì.kro, 

^he da un ora all'altra la morte lo tradisca. 
La presente l 'ho scritta alla r ^ g ' o , prchè 

•fe mia festa 4'tanto confusa, cht Y assnsYiî /Ho 
a un^Liberlntoj io ho una sete crisi grande con 
'■■questi^Insorgenti, che mi sento ardere. In al 
tra mia sentirete, che cosa ho fatto cqntio que

«F. B. 
28, frati

•sta «canaglia . 'Addi© 

■ h ,Anno 7. della ReiuhtVicaJraM&e 
r 

1 *.< 

fina,'eIndii 

Cmrûkdt Brigate :Cme^me 

La loro perdita fu considerabile, le strade iti» 
gombre dei lor cadaveri. I loro Generali Lahoz tJ 

e Cclini alloggiati in casadel Cardinate«ìh 
dovettero la lor salvezza, che alla lor fuga pre
cipitosa. "Essi. abbandonarono j Jor Cavalli,, e 
le loro vetture t tanto il loro stupore era gran
de . Io debboi più grandi elogj alla condotta 
delle Truppe, e a quelledecapi, ĉhe le'han
no sì bene dirette. 

Le Case dei male ifitenzionati di Jesi, che si 
erano riuniti ai Ribelli, sono state abbandonate 
alle fiamme. Io ho preso degli Ostaggi , e .fac
cio qui venire 41 Cardmale . 

•Saluto Repubblicano 
^MONNÏE'R 

P S. Ï brigantisì:so.no presentati, agli av
vanposti di' Sehigàllta.,. ma SOKO stati Rigorosa
mente respinti . 

Per Copia Conforme 
"ïl'Sgr. Dip«i'tde! Mt'taufO 

PERUZZI 

uarfìer Generale à* Ancona il .1. 
fero Amo 7delia RepnhVAca ^Francese 

1 e Indi visi bile. 

Mmh 
una 

MONNÎER Generale dì Brigata '^cman, 
in Arccna e Palesi riuniti in astato à3 Asse
dio vIP Ammìmirazicne Centrale del Me 
tauro ," 

rï •Briganti si erano portatì da Recsnafi a Lo» 
reto, ed a CasteIfidardo. Io gli ho fatti attac
care su questi due punti . Essi sono stat; piena* 
■'mente'battuti, ed ban feiduto '.'Oo.^Uomaii 
circa , due pezzi di cannone, due bandiere , ed 
alcuni cavaci * Le Truppe'Repirbblic^nt hanno 
mostrato il più grande valore,, ?o dtvo tafegraa» 
di tlojpj al Gen. Pino, e al Capo di battaglio
ne Pnntavis ,che1 le'Aia dirttfe • 

L5 Ajutante di *Campo Grader, ch'è srafO 
fep'to, e il Cap. Rosier si sono perittr&mente 
tìist.ntu 

Saluto; Repubbî.canp 

Per Trdâtmire  twfcme 
lì Stgr. Dii::rt. del MttauiO 

M 3NNIE& 

■* 

 ï ' 
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^ 
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Pal pjmtier Generak^dt Fono H ï^Mesû (ee,. L'mfrepïdîta maravigliosa delì^ Qavalterla^ 

la .bravura deiP Infaatena vinsero questi pstaco*. fero Anno 7. dell%[.RepubblicaiPrmcese 
e indivisibile * una 

'MONNIER Generale di Comandante 
\ 

*'*--

re 

a Sìniga
sono nello stqpo
Fra^due giorni 19 

y 

in Amona e Paesi ■■. riuniti. in . Mtato dy Asse* 
^io tf/r Amministrazione Centrale tdeì Me* 

Il Vessillo Repubblicano sveltola 
, e a Fano . I Briganti 
essi fuggono spaventati, 

avrò loro apportato il colpo della morte. 
Lahoz loro Generale è ,stato arrestato a Pesa

ro.Doppiamente traditote avea costui tradita la 
xausa deli* Imperatore prima di quella della Li
bertà. Non v?e orrorç , che non abbiano com
messo in Sinipalha il RussoTurchi, e gì* là
sorgenti, 

Questa infelice Città presenta il quadro 
rimeyole della desolazione . Q 
ari niente hanno 

la

l i . Qjiesto colpo d' ardire' portò lo spavento nel 
le file de'. Ribelli. Io gì'inseguii fino a Cagli, 
che essi abbandonarono,, al mio arrivo * \ 

Ai ? io marciai sopra Fabriano, che occupa^ 
vano ottocento Briganti; Gli Aiutanti dì Gam^ 
pò,.Girard, e D«raoly attaccavano la sinistra, e 
la dritta, mentre il General Pino attaccava ij 
Centro. La resistenza era ostinata : de' Preti, e 
de'Cappuccini col pugnale, e col Crocifisso ai* 
la mano riscaldavano la fantasia delirante di 
queste Orde di forsennati; erano due ore, che 
noi cambattevamo • L' ardore delle nostre Trup
pe non potendo contenersi ; esse si slanciarono 
a IP assalto. Questa Città colpevole, il focolare 
deHa controrivoluzione, l'arrenale della rivòlta 
fu presa di viva forza. I Briganti, e i loro Ca
pi pagarono cara la lor temerità; più di 2,OQ# 
ne furono uccisi nella Città, e fra essi molti 

l i , 
t i . 

e Vecchj 
La 

sono 

cou 

rispettato 
stati inumanamente scan 11 a

sua posizione esige ,f che sia esentata 
da ogni contribuzione per un'anno « il Vesco
vo, e i Preti si sono perfettamente bene 
dott i . 

Fano ha sofferto meno s le Case de5 Patriotti. 
sono state derubate, e saccheggiate. 
. I Ribelli pronti a fuggire, hanno lasciato, 
a Sinigallia due pezzi di Cannone.da gó. 
, I venti non hanno favorito tre barche cari

f _ 

che 'di Briganti, e di rapine ; la nostra Flotti
glia se n' è impadronita. 

Femine, Fanciui Preti. La casa del Governatore in nome del Pa
pa fu abbruciata , esempio strepitoso della ven? 
detta Nazionale . Io ho distinto parecchi bravi: 
ho promosso suj. Campo di. Battaglia al grado 
di Capo Battaglione il Capitano Rosier, che fa 
ferito aila testa, slanciandosi il primo sui ram
par!, a quello di Fenente, il Commandante dei 
Distaccamento /della 62,. e a quello di Sargen* 
te un Caporale della 8.. ' 

Il Generale Lencotte diresse saviamente F Ar
tiglieria . 

ï Briganti battuti a Fabriano si ripiegarono. 
_ ._.,  sulle gole delia Serra, che io oggi ho attacca

lo continuo lamia marciarla foIgoYe Repub te, e forzate: P Aiutante di Campo del Gene* 
blicana mi precede* ^ xale Pino le girò sulla dritta. 

~ ' ' ,B T u t ^ * Pa e s ' > c^e 'ì0 ^0 trascorsi sono rien
trati! sotto le Leggi della Repubblica. L^ con
tro/ivoluzione era fetta; pochi momenti ancora» 
eia Repubblica Romana non era più. 

Non si ça, che ne sia del gran Generale Gel* 
lini. Io so bene, che nella sua ritirata egli ha 

Saluto Repubblicano 
. , ■ " MONNÏER 
P, S. I Briganti sono stati completamente bat

tuti a Osimo. Essi han perduto più di 18©. di 
loro » 

Per traduzion ifc 
Il Segr. Dipart/del Metauro 

PRRUZZI 

J)al Cartier Generale dì lesi li io. Messifero 
Anno 7. Repubblicano. 

sempre fatto con vantaggio di due giornate la 
vanguardia della sua invincibile Armata * 

Saluto Repubblicano 

* s 

fâQNNïER Generale dì Brigata Comandante 
■ Ancona e Paesi riuniti m is ta to di Asse

dio alP Amministrarjone Centrale del Me
tauro . , 

h 

- 1 

To arrivo a Jesi : ï miei movimenti sono sta

. Per traduzione' Conforme 
II Segretario Dipartimentale 

PFRUZZI 

MONNIER 
* 

Dal Quartier Generale di Moceratali 17. Mei 
si jetp Anno 7, della Repubblica Frath 

cete una, e indivisibile . 

ti sì rapidi, che non ho avuto nemmeno tem MONNÎER Generale di Brigata Comandami 
$0 di scrivere . tn Ancona e Paesi riuniti in istato d* Asse' 

Presa Fano io passai a Fossombrone 9 che.tra dio alP Amministrazione Centrale dei Me 
vai evacuato: ai 7. forzai il passo inespugna tauro* 
bile .del̂  Furio. Le creste delle Montagne, che 
Io dominano, erano guarnite di briganti, che 
facevano piovere sulla nostra Qolohna una gran 
dine di Palle, eia schiacciavano a colpi di pie 

Macerata è caduta Sotto il folgore Repubblj
cano. Questa Città scelta dai Briganti per si
curo asilo era eccessivanaente fortificata f. Prptctta 

/ 
H * 



da una parte dall' artiglierìa > dal!9 altra sostenu
ta da tre mila Uomini, che circondavano i ram* 
pari: il solo valore Repubblicano ha dovuto sot
tomerla. Dopo otto ore di assedio, i Soldati 
della Libeità si sono, slanciati all'assalto colla 
rapidità del lampo nel momento, in cui gl'Ar
tiglieria saviamente diretta, allontanava gli assai
trdelle loro migliori posizioni . 

Le strade sono state seminate dei Cadaveri Ì re 

73 
aprir la breccia, e fer tacere un nemico deciso 
a battersi : perciò tre dei nostri pezzi sono sta

uccisi quattro cavalli da tiro. 
combinati sono stati da

e tv smontati, 
Tutti i movimenti 

pertutto eseguiti letteralmente . Bisognava far più; 
si è fatto . 

La resistenza ostinata degli assediati infiam 
mava le Truppe: io era impaziente di tri on fa

nemico ben diverso da quelli battuti d* un 
de3 Briganti. 

fr'anni loro Generale , nella sua fuga 
tosa ■> non ha trovato la sua salvezza 

prec;pl' 
che at 

traversendo un fiume coi rimasugli della sua in
vincibile falange. 

Le Bandiere de5 Brigami sono state tolte» non 
meno che il grande Emblema del Papa. Io le 
farò abbruciate in Ancona. 

Macerata ha considerabilmente sofferto dalfuo fosso, si slanciano su i 
co deiF Artiglieria. ■ 

Le altre Città', dovrebbero infine illuminarsi , 
e restare convinte dagli esenlDì terribili della 

fino ai dì d'oggi: io ho sentito la necessità di 
vincere, ed era urgente di afferrare il momen
to della vittoria. 

Stanco di abbruciar la Città io ho fatto at
terrar le porte , e pezzi intieri di mura . II 
nemico non si sgomentava : all' istante il Gen. 
Pino, il mio aiutante di campo Girard, il Cap. 
Chevallier seguiti dai carabinieri , superano il 

mezzo 
Città» 

esemp; 
e delP abisso dove vendetta Repubblicana.,, 

l'immerge la presenza "di queste orde di Btigaiv 
t i , che ricevono nelle loro mura, senza avere 

■ 

il coraggio di respingerli. 
Duecento Patriotti erano carcerati: io.gli ho 

fatti mettere in libertà. Tante vessazioni, non 
doverebbero esse ispirargli dell' energìa , ed ar
mare le loro braccia?^' 

Saluto Repubblicano 
MOMNIER 

Per"Traduzione conforme 
Il Segretario Dipartimentale 

PERUZZI 
Val Quartier Generale di Fano lì zz Messi

ero Anno 7, della Repubblica Francese una e 
indivisibile 

MONNIER Generale dì Brigata Comandai 
ie in Ancona e Paesi riuniti In*istato dyAssedio 
aWAmministrazione Centrale del Metauro. 

Dopo cinque ore d'un ostinato combattimene mezza brigata leggiera del suo Capo, e 
„. « . « « ^ 1 . . . . . . . . J. T7 t, . ^ _ . . . . m i C l 0 r c j m i to ci siamo impadroniti di Fano ; una formida

bile artiglieria, 400. Schiavoni ? c è c o . Ribelli 
difendevano questa Piazza * 

Io giunsi jersera all' imboccatura del Metau 
la notte mi favorì 

rampati, e per 
ad una grandine di palle traversano Ja 
Io ho nominato sul campo di battaglia capo 
di Battaglione "il bravo Chevalliere

Alla dritta i miei intrepidi Ussari, la Gendar
meria Romana col suo Capo .Palombini anima
ti dal coraggioso a/utante di campo Démolis al
la loro testa , si son portati sotto uli fuoco ter
ribile , che veniva dal mare sul porto, ove., il 
nemico fuggitivo avrebbe effettuato la sua riti
rata . 

Alla sinistra il Gen. Lu co tre a passo di ca
rica girava la porta di Pesaro, ove ha tagliato 
la ritirata ad una colonna nemica. 

Questa rapida operazione ha cangiato la pre
sa di una Città, che i nostri nemici erano per
suasi di non perdere, 269 morti, $? prigionie* 

di guerra tutti Schiavoni, fra i'quali un Co
mandante di Piazza, il Comandante della Ma
rina, e il capo dell*artiglieria» finalmente 
pezzi di cannone , e una prodigiosa quantità 
d?armi> senza parlare degli annegati, iSmarenV 
ra coperto . 

Io fo Y elogio della sempre brava sedicesima 
dello 

otto 

ro 

sue truppe sotto 1 
Tutto Io stato maggiore ha provato, che de

ve , e sa procedere coli5 esempio, io non posso 
dimenticare il Cap. Zenardi, che si è fra i pri
mi slanciato aìPassalto. Il Gen. Pino ha inces_„ ____ per prendere delle posi

zioni vantaggiose senza perdere un uomo solo. 
La Flotta nemica colle sue manovre doveva Cisalpini, che in seguito del tradimento di Lahoz 

inquietarmi: ma il colpo d'occhio dato alla nò
stra, e la speranza che i Francesi dapertutto de
vono esser bravi, mi hanno autorizzato a tentar 
dei colpi d*aiidacia 

santemente veduto al suo fianco due Uffizjali 
Cisalpini, che in seguito del tradimento di Lahos 
aveano troppo lungamente sofferto l'ingiusto pe 
so del 

Io col General Pino mi son portato sotto le 
Biura dal mare fino la Porta S. Leonardo . Il 

sospetto . 
L*artigìieria ha fatto grandi sforzi; il suo ca

Cit. Alix ha provato che il talento, ci! 

 _ mare ..,.v ,„ **. ~. ~^„»  
General Luccote era iacaricató di occuparci Fon 
ti de! canale Lsrzilla, guardar la porta » e la 
strada di Fossombrone, e di gettarsi" in buon 
punto sul cammino di Pesaro per tagliare la ri
tirata aìP inimico,. L'artiglieria avea molto a fa
re 1 proteggere la flottiglia * abbruciar la Città, 

pò il 
sangue freddo son preziosi qualora sono unita 
alla vera bravura . 

Il Gen. Lucotte si loda dell'ottava leggiera p 
del di lui capo, il cui Cavallo è stato ferito dal* 
la mitraglia delle mura , non meno che della 
compagnia Ausiliaria, che non fea voluso ce
derla alla truppa di linea. L'Aiutante di campo 
Giadieice inseguendo V inimico con un fngnv 

***-

\ 
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d̂  uomini di questa Compagmai, gli ha' eolt& il 
pezzo dt cannone di ritirata • 

Per tur miracolo inaudito, noi non abbiamo zione 
che tre morti, e cinque feriti . 
. IL Gen. Pino alla testa della cavalleria col Cit. 

Girard hanno inseguito l'inimico per quattro mi
glia , e gran numero gli hanno ucciso di fug
gitivi . , 
'm Eccovi dunque in venti giorni una marcia 

di quattrocento, miglia, sei Città prese d'assai
to, Parmafe dei ribelli vinte, disorganizzate, 
un nemico più audace completamente disfatto, 
e tuttocUV dalla eostante, repubblicana, corag
gio'sa divisione d'Ancona. Essa feri ancor più; 
poiché si batte per la Patria, per la libertà, per 
Ponore . 

Al momento eh* io entro in Città , la flotta 
, esso io ha di

strutto durante il nostro attacco . Dopo due o
re di combattimento i bastimenti nemici sono 
stati forzati a fuggire, benché il numero di gean 
lunga superiore . 

le e dalle forti posîzfonîdegff Appennini e see
so al piano, per eseguire un'importante opera 

\ 

Firenze 16 Nessi fero 

cannonerà il ne torco di mare 

Saluto Repubblicano 
Sottoscritto MONNIER 

Per traduzione conforme 
h 

lì Segr. Dipartimentale del Metauro' 
Per uzzi 

Noi siamo sufficientemente tranquilli In mez
zo a tante tempeste , e la tranquillità sarebbe 
perfetta se gl'Insorgenti Aretini nel nome dì 
Diot e di Maria non commettessero degli ec
cessi. li nostro Gazzettiere ci diverte con varie 
leggende di assurdi miracoli, che noi, tenendo 
forti i principi della nostra S. Religione , cre
diamo ridicole invenzioni per allarmare il popò» 
lo. Gli uomini saggi pensando che saranno la 
preda del più forre,.e del vincitore , aspettano , 
senza mischiarsi in alcun partito, l'esito d'una 
guerra sì terribile ed ostinata, e vanno ripetett* 
do quel famoso Sonetto del Filicsja che voibeis 
sapete. 

V A R LE T A* 
Ai redattori * ^w* 

H > 

ï 

NOTIZIE ESTERE. 

4 
E 

Che fete Cittadini? Accadono degli sconcer
ti,. e voi secondo il costume non gli notate. 

Avrete veduto nella scorsa Decade molte Com
pagnie di Guardia Nazionale ben montate mar
ciar con buon oidine : ma se ponete mente ali" 
Ordinario e giornaliero servizio molte volte lo 
troverete meschino ed indecente. Jeri il Mini
stro della Polizia volendo mettere insieme una 
pattuglia di Nazionali fu obbligato a scopare vârii 
Quartieri , e qualche volta per la mancanza dì det> 

.„  _._ fa Guardia non sono state guardateal solito 
costanze. Sono già arrivati al campo di Moreau le porte della Citta con scandi la ed incomodo 
alcuni battaglioni dell'armata della vendetta , ed dei C.ttadihi. Ha un bel d.re il Cittadino Gen. 

Lasagni, che troppe incombenze vengono ad
dossate alla Guardia Nazionale: Noi sappi, ran 

'Genova xo Messifero 
L 

L 

E'incredibile Penrergia della truppa Francese, 
Ed ancora del nostro Governo ' nelle attuali cir

egli è tutto ritenta a sconcertare il nemico con 
un colpo da maestro, che per ora s'ignora. Noi 
poi siamo nello stato più imponente di valida 
dilesa, e ny'la temiamo « 

± 

Livorno iff Messifero 
■J" 

Il «Ostro portò e fortezza sono ben fbrfifi
cati e guarniti sì per parte di mare come di ter
ra > Sentiamo da Sarzana e da Lucca, che giun
gono continuamente dei rinforzi dalla parte di 
Genova al campo di Macdonald, che dalle go

che molta ancora si paga dai Contribuenti,.che 
i conti di quest5 Amministrazione non si rendo» 
no mai i ed intanto il pubblico è mal servito 
Per supfferita dal nominato una saggia m .stira 
Ministro molti Patriotti si presteranno al servi
zie della Guardia Nazionale specialmente di not
te , ed avranno la razione: Speriamo che il Gen» 
Lavagli! vedrà di buon occhio questi zelanti 
Cittadini supplire alla mancanza dei suoi fazio** 
nieri, e vegliare all'ordine pubblico» 

x 

Nel tyettiufo dârerko ta telazme della Festa patriottica eseguita 
,.~ ,~.v, ^ww .* .»„,*„ ***u**u. , e riporteremo le allocuzioni del Gen> Gar-

mer» e dei Citt^ Bertolio Amhascùtore dellaRep. -Francese presso la Romana. 

ogfio 
fiel Foro Boario là scorsa Decade 

■m & 

Roma. Dalla Tipografia Nazionale pressa Vincenzo Poggioli * 


